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il Cittadino SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n TROPPO INCERTO IL FUTURO GIALLOROSSO, L’EX CAPITANO SALUTA

Platero dà l’arrivederci all’Amatori:
«A Lodi come a casa, spero di tornare»

ATLETICA LEGGERA

La Fanfulla
maschile
centra a Lodi
la finale A1

CAMPIONE Stefano Contini (foto Piazzi)

LODI Giavellotti e sprint portano i
maschi della Fanfulla in A1. Orfana
di Abdellah Haidane (fermo per un
problema di salute: sta effettuando
in questi giorni analisi più appro-
fondite) sono stati i giovani a con-
sentire alla squadra maschile di su-
perare quota 14mila punti (secondo
un primo calcolo si arriverebbe a
14351) e di confermare il diritto a
disputare la finale A1 dei Societari
Assoluti: tutto grazie ai punteggi di
"recupero" ottenuti alla Faustina
nei campionati regionali Juniores e
Promesse che hanno celebrato, tra
l'altro, anche il primato italiano
Under 20 dei 110 ostacoli del vare-
sino Lorenzo Perini (13"56). La
Fanfulla ha brillato soprattutto nel
giavellotto maschile con due pre-
stazioni oltre i 60 metri: Stefano
Contini ha vinto tra gli Juniores con
un eccellente 62.87 (primato perso-
nale), mentre Giacomo Bellinetto
ha fatto suo il concorso Promesse
con 60.33. Entrambi si candidano a
protagonisti dei tricolori di catego-
ria del 14-16 giugno a Rieti. Nei lan-
ci vittoria come da tradizione nel
martello di Valentina Leomanni,
prima tra le Promesse con 54.63.
Erica Zanella ha invece sbriciolato
il proprio primato sui 3000 siepi
vincendo la gara Juniores in
12'00"91. Non ha vinto, ma ha dato
(conti alla mano) la spallata decisi-
va per superare quota 14mila punti
Andrea Felotti, che ha corso i 200 in
21"83, chiudendo al terzo posto una
fantastica gara Juniores in cui oro e
argento sono scesi sotto il minimo
per gli Europei di categoria. Sette gli
atleti all'argento: la quartianese
Clarissa Pelizzola nei 400 Promesse
con 58"13, la lodigiana Francesca
Grossi nei 100 Promesse con un
12"69 corso dopo i 400, Alessia Ri-
pamonti negli 800 Promesse con il
personale a 2'13"54, il pesista Paolo
Vailati tra gli Juniores con 15.25,
Beatrice Cortesi nel lungo Juniores
con 5.35, Romolo Benati nei 110
ostacoli con 15"23 e Beatrice Aletti
nei 1500 Promesse con 5'21"64. Di
bronzo invece la 4x400 Juniores
maschile (Pinzani-Comizzoli-Be-
nati-Felotti) con 3'38"29. Questi gli
altri fanfullini tra i primi sei. Quarti
posti: Erica Zanella (800 Juniores,
2'23"67), Nicoletta Piazzi (400
ostacoli Promesse, 1'08"23), Sara
Luponi (disco Promesse, 34.42),
Stefano Farina (giavellotto Pro-
messe, 44.31). Quinti posti: Ilaria
Segattini (400 ostacoli Promesse,
1'08"27), Romolo Benati (400 osta-
coli Juniores, 58"29), Alberto Co-
mizzoli (110 ostacoli Juniores,
16"80). Sesti posti: Elena Faceto
(giavellotto Promesse, 30.00), Dar-
ya Raspopova (martello Juniores,
34.93).

Cesare Rizzi

BASKET FEMMINILE

ALL STAR GAME
ALLE FANFULLINE
E A CREMONESI

n «Anche questa manifesta-
zione la archiviamo con un
successo». Parole di coach
Gaetano Cremonesi all'indo-
mani dell'All Star Game di
Promozione disputato a Co-
stamasnaga davanti a un folto
pubblico. L'allenatore della
Fanfulla, assieme alla crema-
sca Doldi, ha guidato verso il
successo (90-66) la selezione
est contro la selezione ovest.
Cremonesi aveva a disposizio-
ne nel quintetto base le
"guerriere" Giulia Senna e Ve-
ronica D'Ambrosio, alle quali
hanno dato man forte le gio-
vani Madonnini e Dicesare
chiamate all'ultimo momento
per rimpolpare il roster. «Il ri-
sultato non è mai stato in di-
scussione - continua Cremo-
nesi -, grazie anche alla pre-
stazione "monstre" di Deteffe
del Corsico, mvp della gara
con 19 punti a referto». Sele-
zione est che ha macinato gio-
co di ottima qualità tenendo
un ritmo alto. Impressionanti
le brucianti accelerazioni di
Senna, devastante in campo
aperto. Al termine della prima
frazione di gioco il vantaggio
della era già superiore alla
doppia cifra, ma dalla panchi-
na il duo Cremonesi-Doldi non
ne ha voluto sapere di far
mollare la concentrazione e le
ragazze della selezione hanno
rispetto appieno le consegne,
dando spettacolo con un
basket veloce e aggressivo.
Sempre a Costamasnaga, si è
svolto lo stage del Progetto
Azzurrina Lombardia: le bian-
conere Conte e Giorgi hanno
aperto il nuovo ciclo biennale,
mentre Parmesani lo ha con-
cluso e ora aspetta con ansia
di essere convocata per la Na-
zionale di categoria che a fine
luglio disputerà in Grecia il
Trofeo dell'Amicizia. (Angelo
Introppi)

UNICO TRIONFO Matias Platero, 25 anni, con la Coppa Italia vinta nel 2011

«Non è stata una scelta
facile, ricorderò per
sempre la notte magica
della Coppa Italia e la
gente che mi ha accolto»

STEFANO BLANCHETTI

LODI Mentre l’Amatori si interroga
sul suo futuro, in bilico tra la Serie
A1 cui ha diritto e la Serie B cui ri-
schia di spingerlo la crisi economi-
ca, Matias Platero dà l'addio a Lodi.
Anzi l'arrivederci. Nell'estate dei
grandi cambiamenti in casa giallo-
rossa, quello dell'ormai ex capitano
è il più doloroso degli addii. Perché
Platero se ne va dopo tre anni in cui
ha saputo conquistare tutti dimo-
strandosi un campione dentro e
fuori la pista, un vero "gentleman"
mai sopra le righe, sempre disponi-
bile, che per questo si è fatto amare
dalla gente già conquistata in pista
dalla sua classe. Difficile dirsi addio
dopo tre anni così intensi, con una
storica Coppa Italia vinta e 82 gol
segnati, per questo Platero preferi-
sce salutare tutti con un significati-
vo arrivederci: «Quella di lasciare
Lodi non è stata una scelta facile per
me, ci ho riflettuto molto e finché
hopotutohoaspettatodisapereco-
me si sarebbero sviluppate le cose
qui. Questa città è la mia seconda
casa,danessunapartemisonosen-
titobenecomequiehotrovatoper-
sone così splendide - attacca "El
Cabezon" -. Per questo non voglio
pensare che si tratti di un addio, ma
di un arrivederci: l'anno prossimo
ci rivedremo da avversari, poi in
futuro chissà. Di sicuro Lodi e
l'Amatori per me avranno sempre
un canale preferenziale e spero un
giorno di tornare».

«OFFERTA IMPORTANTE»
Sui motivi che alla fine l'hanno
spinto a scegliere di andarsene,
Platero continua: «La mia prima
scelta era l'Amatori. Purtroppo tutti
i problemi e i cambiamenti che ci
sono stati hanno allungato i tempi
delle trattative: mi è stato chiesto di
aspettare fino a metà maggio e così
ho fatto, poi però dall'altra parte
avevo un'offerta importante che
non potevo non valutare - spiega -.
Questo è il mio lavoro e non potevo
permettermi di aspettare troppo,

altrimenti il rischio, se qui non fos-
sero andate bene le cose, sarebbe
stato quello di tornare in Argentina.
Per questo alla fine ho deciso di ac-
cettare la proposta che mi era arri-
vata».

«A VALDAGNO SARÀ STRANO...»
Dal giallorosso dell'Amatori il cam-
pione argentino passerà al bianco-
azzurro del Valdagno. Non esatta-
mente un passaggio normale, vista
la rivalità tra le due tifoserie: «Sarà
strano, non posso negarlo. In questi
tre anni ho vissuto le sfide tra Ama-
tori e Valdagno e so cosa vogliono
dire per la gente - prosegue Platero
-. Ma anche questo fa parte del gio-
co: sono un professionista, vestirò
un'altra maglia e darò tutto in pista
per la mia nuova squadra». Le ulti-

me parole da lodigiano di Platero
sono dedicate ai "suoi" tifosi e a una
speranza per il futuro dell'Amatori:
«Posso solo ringraziare tutte le per-
sone che mi hanno voluto bene in
questi tre anni e che anche nei mo-
mentididifficoltàmihannosempre
sostenuto e fatto sentire a casa. Ri-
corderò per sempre la notte magica
della Coppa Italia - chiosa il 25enne
argentino -. All'Amatori auguro
ogni fortuna e spero che queste voci
di Serie B alla fine spariscano. Chi
sta lavorando per mantenere la
squadra in A1 deve sapere che die-
tro l'Amatori c'è la gente: ragazzi, 
papà, mamme fino ai bimbi del set-
tore giovanile. Ed è soprattutto per
loro che l'Amatori deve rimanere
dove è stato in questi anni, puntan-
do sempre al massimo».

GINNASTICA

LA LAUDENSE MANDA IN SCENA I SUOI PICCOLI “SUPEREROI” TRA ACROBAZIE E APPLAUSI
n Hulk, Superman, Batman, Ca-
twoman e tanti altri: tutti a un pal-
mo di naso. Decine di piccoli supe-
reroi si sono esibiti in un palazzet-
to dello Sport gremito la scorsa
settimana a San Martino in Strada

nel saggio di fine anno della Ginna-
stica Laudense. «I’m a superhero -
Non servono poteri per essere un
super eroe» il titolo della manife-
stazione: «Per noi non c’è niente di
più vero - dicono le istruttrici gial-

lorosse -. I nostri atleti compiono
tante di quelle acrobazie senza bi-
sogno di super poteri, o meglio i
poteri sono passione, costanza, di-
sciplina, divertimento e amicizia. I
veri supereroi sono i bimbi della

baby gym che timidi s’inseriscono
in un ambiente nuovo senza paura
di lasciare la mamma; sono le bim-
be che superano la paura di saltare,
di rotolare e soprattutto di cadere
per poi imparare a rialzarsi».


